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ANNO ROTARIANO 2017-2018 

 

PRESIDENTE GIANLUCA SAVINO 

 

RELAZIONE CONCLUSIVA 

 

 

Cari Amici, 

 

innanzitutto un sentito ringraziamento a tutti Voi per essere qui presenti oggi, autorità 

rotariane, ospiti e Soci. 

 

La ruota gira, un anno è trascorso velocemente ed è giunto il momento di passare la mano: 

un nuovo Presidente, un nuovo Direttivo e nuove Commissioni sono pronte per iniziare il 

loro proficuo lavoro, anzi hanno già iniziato. 

 

E’ stato per me un anno entusiasmante, intenso, sicuramente più intenso di quanto mi 

aspettassi; per questo sono contemporaneamente sollevato e dispiaciuto di chiudere questa 

esperienza, ma sono convinto, come ho già avuto modo di considerare, che la scelta di una 

governance rotariana che si rinnovi annualmente sia assolutamente vincente in quanto 

portatrice di continua nuova linfa. 

 

In questa mia breve ultima relazione vorrei ringraziare tutti coloro che in quest’anno hanno 

lavorato per il Club e ripercorrere le iniziative che abbiamo portato avanti  soprattutto allo 

scopo di evidenziare come tutti i nostri sforzi si siano indirizzati verso quel “civic work” che 

costituisce elemento fondante del nostro sodalizio. 

 

A riprova di questo, quelli di Voi che erano presenti al Congresso conclusivo di Alba dello 

scorso 16 giugno hanno potuto constatare una volta di più come il “civic work” sia diventato 

negli anni lo scopo principale del Rotary al fine di “fare la differenza” e contribuire 

positivamente al miglioramento delle condizioni di vita di chi è meno fortunato di noi. 

 

Il primo ringraziamento è sicuramente per il nostro Governatore che oggi non è potuto 

essere presente ma che porta i suoi saluti; ha sicuramente avuto la fortuna di avere due PDG 

come Gianni Vernazza e Tiziana Lazzeri che gli hanno fatto da esempio e da guida, ma è 

indubbio che sia stato egli stesso una guida eccellente per noi presidenti e ci abbia posto 

nella condizione di svolgere al meglio il nostro lavoro. 
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Un grazie di cuore al Direttivo: 

 

Past Presidente:  Felice Repetti 

Incoming Presidente: Giorgetta Alvigini 

1° V: Presidente:  Elisabetta Carcassi 

2° V: Presidente:   Emilio Piombino 

Segretario:   Gabriella Pottocar 

Tesoriere:   Enrico Vassallo 

Prefetto:     Laura Guglielmi 

Consiglieri:   Francesco Calcagno, Arturo Flik,  

Antonio Lavarello, Mario Pestarino 

 

Tutti hanno contribuito fattivamente con consigli, idee e la loro esperienza. 

 

Un grazie di cuore anche a tutti i membri delle commissioni che ricordo qui per tramite dei 

loro Presidenti: 

 

Effettivo:      Gianni Vernazza 

Programmi:     Guido Maura 

Progetti di servizio ed amministrazione Club: Antonio Garzilli 

Rotary Foundation e pianificazione strategica: Alessandro Pastorini 

Formazione:     Edgardo Loewy 

Rapporti Club contatto e Club genovesi:  Giorgio Bertolini 

Pubbliche relazioni e social media:  Sonia Sandei 

Giovani:      Filippo Pastorini 

 

Infine, un grazie particolare a Gianna Robello non solo e non tanto per il suo lavoro, peraltro 

impeccabile, ma soprattutto per il suo tatto, la sua intelligenza, la sua sensibilità che vi 

assicuro sono stati indispensabili! 

 

Parliamo ancora un attimo di noi. 

Nella mia relazione introduttiva ponevo l’accento sull’importanza del rinnovamento e 

dell’ingresso di giovani: per questo nel corso dell’anno con il Direttivo abbiamo studiato e 

proposto una modifica del regolamento volta ad agevolare l’inserimento di giovani mediante 

una riduzione degli oneri di affiliazione: vi ricordate, l’assemblea di novembre scorso la ha 

approvata. 

 

Speravo che ciò consentisse l’ingresso di giovani provenienti direttamente dal Rotaract, ne 

avevamo individuati due, ma ciò non è avvenuto, all’ultimo hanno preferito rinunciare: 

ritengo sia un peccato, ma non importa, ci saranno sicuramente altre occasioni, so che 

Giorgetta ci sta già lavorando ed avrà sicuramente maggior fortuna, ormai la strada è 

tracciata. 

Resta il fatto che quest’anno rotariano ha comunque visto un buon rinnovamento: eravamo 

147 Soci effettivi, ora siamo 150 Soci, con 4 dimissioni e 7 nuovi Soci; ciò grazie all’impegno 

di molti di Voi, e, soprattutto, sono entrate ottime persone che, sono sicuro, sapranno dare il 

loro contributo. 

 

Ripercorriamo brevemente cosa il Club ha fatto in quest’anno rotariano. 
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Come ho già avuto modo di sostenere, sono stato molto fortunato: il rapporto con gli altri 

presidenti genovesi è stato a dir poco ottimo, ci siamo conosciuti, si è creata una bella 

amicizia e, soprattutto un’ottima comunione di intenti. Nessuno ha voluto fare il “primo 

della classe” e, operando nella direzione fortemente voluta dal nostro Governatore, siamo 

riusciti a portare avanti due progetti condivisi da tutti i Club genovesi ed un progetto 

condiviso dalla maggior parte di noi: si tratta, lo ricordo, del progetto “Dalla Strada alla 

casa”, in collaborazione con l’Associazione San Marcellino presso la quale ci siamo recati 

nella sede di Piazza Bandiera, del progetto “Civic work un pasto per tutti”, per il quale 

abbiamo contribuito con la donazione di un furgone all’Associazione Valori Alpini con sede al 

Santuario Nostra Signora del Monte (Primo Canale si è occupato di noi riservandoci un 

piccolo spazio in occasione della consegna del furgone lo scorso 22 maggio) e del progetto 

“L’abbraccio di Don Orione” che, come sapete, si rivolge ai neonati posti sotto tutela dal 

Tribunale dei minori. 

Quanto alle attività del Club, sono contento di poter affermare che abbiamo lavorato tanto 

e, soprattutto, in tanti. 

Ricordiamo solo le più rilevanti: i lavori per un nuovo locale presso la Casa Famiglia della San 

Vincenzo de Paoli, la collaborazione di molti di noi con il Banco Alimentare in occasione della 

colletta alimentare, la nuova edizione del corso di Afabetizzazione informatica presso la 

Facoltà di Ingegneria, la collaborazione con Alpim, quest’anno in maniera più puntale, il 

lavoro di confezionamento e distribuzione di riso con Sant’Egidio a Rovasenda, il 

mantenimento dei rapporti con il Club contatto di Marsiglia con un incontro a Mentone, 

l’impostazione del service sugli orti, l’impostazione del Progetto Virgilio che è partito con 

grande slancio ed ha generato notevole interesse in nuove iniziative imprenditoriali, 

l’importante e cospicua Borsa Dott. Giuseppe Tantazzi, assegnata alla fine del mese scorso  

ed altre attività cui molti di noi hanno partecipato. 

 

Non so se abbiamo fatto la differenza, ma posso dire che ci abbiamo provato, soprattutto 

grazie al lavoro di molti di Voi; auspico che il Club possa sempre di più contare sulla 

disponibilità dei Soci per poter intraprendere sempre più iniziative. 

 

Cara Giorgetta, buon lavoro, ma anche buon divertimento e tanti auguri, sono convinto che 

ci regalerai un ottimo anno e che sarà anche per te pieno di soddisfazioni, soprattutto 

umane. 

 

Grazie a tutti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Genova, 3 Luglio 2018 


